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che non si l imiterà sol tanto al l 'approvazione 
o prescrizione di un piano economico, ma 
si completerà con un rigoroso servizio di 
ispezione e di controllo, sarebbe troppo 
grave imporre questa tu te la proprio oggi 
che il demanio forestale ri trae un reddito 
medio così basso, oggi che lo S ta to ha 
un personale forestale numer icamente in-
sufficiente anche ai più modesti bisogni 
presenti, oggi che lo Stato afferma la ne-
cessità di un r iordinamento di t u t t o 1' in-
segnamento forestale; imporre questa tu-
tela senza tampoco lasciare agli enti tute-
lati ii dir i t to di esporre le proprie vedute 
e di met tere in evidenza la viva rea l tà dei 
bisogni locali per mezzo del Comitato pro-
vinciale' forestale. 

Concludendo, mi auguro che al presente 
disegno di legge faccia! seguito immedia ta-
mente la presentazione di altre norme le-
gislative, diret te a r iordinare in modo ra-
zionale e civile il regime dei vincoli e la 
polizia forestale ed a portare un efficace con-
t r ibu to al l ' incremento della economia ru-
rale montana; così da conciliare la difesa dei 
supremi interessi nazionali eon le giuste 
aspirazioni delle nostre fort i e laboriose po-
polazioni montane; interessi questi ehe non 
sono tra di loro in antagonismo, ma sono 
s t re t t i invece da vincoli indissolubili, in 
quanto cospirano a tu te la re e ad accrescere 
le font i di ricchezza del l ' I ta l ia moderna . 
(Vive approvazioni — Parecchi deputati 
vanno a congratularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Spe t t a di parlare all 'o-
norevole Brunial t i . 

(Non è presente). 
H a facol tà di parlare l 'onorevole Cen-

turione. 
C E N T U R I O N E . Dopo le parole dei col-

leghi ehe hanno voluto colpire i punt i de-
boli della legge, che oggi è in discussione e 
che, da t a n t o tempo, aspet tava la pa terni tà 
dell 'onorevole Padre E t e r n o della silvicul-
tu ra i ta l iana, io poco ho da aggiungere in 
questa discussione. 

Credo t u t t a v i a mio dovere di fare alcune 
osservazioni di ordine prat ico e di ordine 
tecnico, con t u t t o il r ispetto che d rbbo al-
l 'a l to criterio dell' onorevole Luzzat t i , il 
quale ha dedicato la pa r te più tenera del 
suo cuore alla cura della cervice dei nostri 
monti , che in questi anni furono bersagliati 
dalla fur ia dei divorator i di legname e che 
minacciavano per poco di perdere la loro 
capigliatura, e per questo sono contento che 
sia venuto il presente disegno di legge che 

per me è un ' acqua salutare, chiamiamola 
così, chinina Luzzatt i , per impedire la ar-
borea canizie e per r inforzare maggiormente 
le radici delle capigliature montane, che, 
d 'ora innanzi, spero saranno durevolmente 
man tenu te a circondare la f ron te della no-
stra bella I ta l ia . 

Per essere breve, tralascio di occuparmi 
di ta lune questioni che già furono dibat tute 
molto bene dai miei colleghi e prenderò le 
mosse del mio dire dalla rubrica del demanio 
forestale. 

Nell ' insieme dei boschi demanial i che 
sono elencati nella rubrica dell 'articolo 10, 
mi preme di rilevare una frase che già f u 
r i levata benissimo dal collega Tovini, cioè 
dove si parla dei ter reni boscati o nudi 
acquistat i o espropriat i dal l 'azienda del de-
manio forestale ; dei terreni r imboscati o da 
rimboscarsi a cura del Ministero dei lavori 
pubblici in esecuzione di lèggi speciali o ge-
nerali per la sistemazione idraulico-forestale 
di bacini montan i che il Ministero di agri-
col tura, industr ia e commercio ritenesse 
utile di incorporare nel demanio forestale. 

Dall ' insieme del contesto di questo ar-
ticolo si comprende che bisogna dare un 
significato assolutamente res t r i t t ivo alle pa-
role della legge, ed allora, siccome io mi 
spiego benissimo qual 'è il valore della parola 
« nudo » e qual 'è il significato esplicito della 
parola « r imboscat i o da rimboscarsi » e 
quando si t r a t t a di bacini montani , io do-
mando al ministro quale significato si debba 
dare alla parola « boscati ». 

Per me la parola « boscati » vuol dire 
terreni ridotti a bosco, ma terreni r idot t i a 
bosco e coltivati da buon padre di fami-
glia. Che se poi questo non è ii significato 
vero della parola, io domando perchè non 
f u da ta maggiore spiegazione dal ministro 
quando int roduceva la parola « boscati » 
vicino alla parola « nudi ». 

Se, per esempio, il concetto fosse por ta to 
sopra un altro terreno, se, per esempio, la 
parola « nudo » volesse dire che il demanio 
forestale può raccogliere ogni qualvol ta gli 
piaccia t u t t e quelle plaghe nude o denu-
date per formare quel tale pat r imonio dello 
Sta to < he dovrà un giorno f ru t t a r e parecchi 
miliardi, e che precisamente se vicino a ques t i : 
boschi, a questi terreni nudi vi fosse un 
terreno boscato, cioè un terreno ben eoM-
vato e che questo terreno boscato fosse in-
terpola to nella costituzione della plaga nuda, 
comprendo benissimo che il demanio fore-
stale dica che questo debba essere incorpo-
rato, incamerato nella plaga nuda. Ma allora^ 


